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Torino a domicilio e Proviùtié . . 
Svizzera. (0.0. Pale. 
Francia . . } 
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là 
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‘ockf tutte le. potenze, che è entrato nel 
‘\gtdiritto pubblico, e che ha per presidio un 

! buon esercito. 

È nelle- nostre forze militari che confidar 
dobbiamo; più ché nelle nuove convenzioni, 
lé quali riconoscano i fatti irrevocabili. È 
nell'esercito. che noi riponiamo. la nostra 
saluto; ‘anzichè sui trattati, quantunque 
questi abbiano ui incotitestabile valote . 
come. sanzione de’ cambiamenti cho avvon- : 
gono nell’equilibrio degli stati: ; ! 

Atibtio sotto questo aspettò l'Italia Ha di 
che. congratularsi. del.. discorso imperiale. | 
Anzi; chi: ben consideri la partò di esso 
rolativà "alla politica géfbrale duropea, ri- 
conoscerà che ‘una, sola potenza potrebbe 
senz'alcuna esitazione: Sottoscriverla. 

Quiosta poteriza è l’Italia, la quale non 
invoca i trattati del 1815, che ha lacerati, 
ia il nuovò diritto che ha inaugurato colla 
sua rivoluzione. EA è perciò che il governo 
italiano. può, aderiro. al. congresso, che la 
corto di Roma respingerobbe a qualunque 
costo. E ne sian prova l6 parole séguenti 
del Monde di Parigi, intorno alla . guarni- 
gionò spagnuola a Roma ed al congresso: 

La presenza degli spagntioli impedirebbe 
Vittorio Emanuele di spinger il suo esercito 
contro Roma? No per certo, ed il Piemonte 
(intendi l’Italia) sarebbe più libera di. agire 
secondo le sue brame, a meno che l’occupa- 
zione ispagnuola non fosse sancità dalla Fran- 
cia. Una’ guamigione mista ‘composta di sol- 
dati delle nazioni cattoliche ‘sarebbe impossi- 
bile al presente. Tutto è dissidio fra i popoli 
ed i governi. Se S’intendesseto, non vi s8- 
rebbe neppure quistione italiana ed i trattati 
sarebbero rispettati. 

In questa situazione generale dell'Europa, 
l'idea stessa d’un congresso non ha ‘probabi- 
lità di buon esito. Un congresso darebbe solo 
ragione a’ forti. 

Sono prezioso queste confessioni, del più 
famoso giornale clericale d'Europa. Il Monde 
hà tal concetto della ‘potenza della Spagna 
6 del diritto dell’ Italia, da credere che 
se mai la guarnigione di Roma fosse com- 
posta di soldati spagnuoli , il governo ita- 
liano non indugierebbe a farle muover con- 
tro le sue truppe. Ed ha ragione,  per- 
chè so la Spagua sî risolvesso mai a 
tnandarò i suoi soldati» por. appuntellare 
il governo del papa , l’Italia non potrebbe 
riguardar siffatta risoluzione che come 
în atto di ostilità ed una dichiarazione 
di guerra. È ciò che il Monde teme e vor- 
rebbe antivonite. Ma in qual guisa? Fa- 
cendo sancire l'occupazione spagnuola dalla 
Francia! In tal caso tanto varrebbe che la 
Francia contindasso a toner a Roma la 
guarnigione, per toglier la quale ci lasce- 
rebbe andare gli spagnuoli, 


Torino, 8 novembre 


IL DISCORSO IMPERIALE A ROMA 

Appena letto il discorso dell’imperatore 
Napoleone; ci siamo persuasi che non pia- 
corebbe a Vienna. Nè ci siamo ingannati : 
l’Auskria sì è affrettata a dichiarare che i 
\Arattati deb 1815 non sono mortì 0 che può 
mantenersi la paco, senza radunar un con 
gresso, il quale forse finirebbe per. provo- 
car la guerra, che si vuol evitare. 

Ma como sarà «statò accolto a Roma il 
discorso imperiale? Come vi sarà stato in- 
torpretato il silenzio dell’imperatoro rispetto 
alla quistione papale? 

lutti. i sofismi de’ giornali clericali. non | 
riescono ‘a ‘far credere che quel silenzio 
sia di buon preludio, per Ia, Corte -ponti- 
ficia, ) 

Difatti so l’Împeratore non ha menzionata 
Roma , ha però accennato, con bastevole 
chiarezza alla quistione romana. La seguente 
sentenza sopratutto dove aver' fatte, corru- 
gar le ciglia alla (Corte pontificia: « Non è 
« ogli urgente riconoscere con nuove  con- 
« venzioni ciò ‘che vonne irrovocabilmente 
« compiuto, 0 compiere di comune accordo 
@ ciò ‘chie richiede la pace dol mondo? » 
‘© Che significano queste parole ‘senonchè 
bisogna riconoscere con nuovo convenzioni 
l'annessione delle provincie già pontificio 
al regno d’Italia, 0 compiere l'annessione 
‘di quelle che ancora ne sono separate ? 

Le parole’ dell'imperatore non hanno al- 
tro senso, Esso vogliono far avvertiro che 
Roma deve-seguiv la; sorto di Bologna, di 
Aricona è di Perugia ed esser sottratta al 
vituperevole governo teocratico e temporale, 
per diventare la capitale d’Italia. 

Il silenzio adunque dell’ imperatore è 
bell’o spiegato, ed i giornali clericali hanno 
‘torto di lambicvarsì il cervello pet cercarne 
la ragione in ipotesi che farebbero ridere 
i topi. ì 

La quistiono di Roma è una delle più 
gravi d'Europa, Non si può pensare 2 ri- 
solvere le altre, senza in pari temipo pen- 
sare alla soluzione di quella, che tutte le 
altre primeggia. 

A'tempiî nostri non si può cominciare 
un’opera di redenzion nazionale, e restar- 
seno nel. mezzo del cammino. O non ini- 
«ziarla soltanto © darsi in balìa alle cospi- 
razioni ed alle sette, od iniziata, compierla. 

L'indipendenza italiana non è compiuta 
finchè «la quistione dì Roma non sia defi- 
nita. Ma il regno d'Italia è ormai un fatto 
compiuto, è .un fatto riconosciuto da pres- 


canone 


EPTO STIA TOZZI SISTER A RATE DETTA 


bene per invogliare lui a proseguire nella 
muova via ed il Rossi a regalarci gli altri la- 
vori promessi di quest’autore; sovratutto' se 
questi, che ancora non abbiamo veduti, ras- 
somiglino meglio alla prima; che non alla sè- 
cenda délle già rappreseritite commedie del 
Franchi. 

Per verità, leggendo il titolo dell'annuntiata 
commédia muova (L’origine d'un gran banchiere) 
io m’era portato al teatro Gerbino tutto pieno 
di diffidenza ed anche un po’ a malincuore, 
perchè io credo alla potenza, ma non alla | 
poesia ‘dei milioni, e h'ho oggimai vedute a 
sazietà di commedie dove, sotto pretesto di 
moralità o di divertimento, si inocula al pub- 
blico scena’ per stena la scienza dello specù- | 
latorè di borsa, e l’arte si nasconde,.il cuore 
sì assidera, l’affetto non palpita ‘sotto la cappa 
di piombo d’una commedia didascalica sugli 
arcani del rialzo e del ribasso. Però, malgrado 
la mia sospettosa diffidenza, fin da’ primi tratti 
- fui vinto & dovetti seguire per due ore intiere 


Appendice 


RIVISTA TEATRALE 


Trxtrò GerpINO. L'origine d'un gran barchiere 
o la-storiail'un milione, commedia in 2 atti 
di:ltalo: Franchi — Il navicellaio del Pignone, 
commedia: popolana in 3 atti, dellò stesso 
autore. 

Trarro CariGnaNo. "Redert: è Bertrard, billo in 
2 parti. 

Framro Vittorio Esmanuxre, Carlo il Guastatore, 
ballo del coreografo Rota. 


Dopò aver battagliato per lunga pezza nel 
campo, della critica, il signor Italo Franchi 
— rispettiamo il segreto d’un nome, che og- 
gimai non è più segreto per nissuno — si è 
messo ; alla. prova di scrivere,pervil teatro, e 
ini pare che ciò gli sia riuscito abbastanza 


- Iunedì, 9 Novembre 4863 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le 


Domeniché 


‘ assolute; ma la distinzione tra poterize. cat- 


(chè durano tanto i ‘due atti!) Rauber Goets- 


ziose è faceido il sensale per il commreio | ‘Iii ogni’ sinistro disegno, sulla culla’ della 
delle medesime. Una sera —a' sera stessa in. Hanna fa piltarl A ahi ch'ei on la- 
cui l’armata della repubblica’ fraticese invase | ‘scierà nùlla d'intentato. per restit all Ne 
Francoforte — capita rel tugurio di Raubér un dova ed all’orfano figlio del'march la som. 
| emigrato francese, il marchese di S'te-Claire : | ma ricevuta da quest'ul imò, é 
eì debbe raggiungere il campo degli' emigrati, ‘+ Dal'primo al secondo atto. cortona ì 
last vita coffe mille rifchi A HA' coni seco | afini, e vedendo in, un, sonku n 
in tariti beî biglietti di banca' ogni’ sub avere, || palazzo ‘di Londra il ricchissimo, banchiere Rau- 
il pane délla moglie e dél' figlio che il deb- | ber Goetschlen, voi non ste più il 
Bono raggiungere nientemeno che un milione. |'mesthinò' gioielliere del £ ranco! otte. 


Non ti, Carp ad 
Gli Ti nitido, viù 
dell n; 5} al prezzo di cent. la linea. 


Tm 


L'idealé: de'clortdalt’ sdrobbi: votammonite “pastina, aria ori da Citusd dari Gubfita, è 
îina guarnigione mistà compostà di soldati Bici id I pt qui 
delle potenze cattoliche: È un linguaggio’: Beriovento, addi tobré 1968: 
chè è’ nostri tempi noù Si comprendé più. Îl ag ale 


PALLAVICINI, “e 
iù CONGRESSO EUROPEO | 
titolo, pubbli- 
cuî il telegrafo 


Orà vi hanno nazioni © potenze libere od 


cattoligo o protestante : la religione rimane , ci porto’ un sunto as 
un tesoro della coscienza individuale 6 fiat=1,1 disopra imperiale ai 

l'atto. E che così sia, co-lo fa intendere | si i giri 
anchevil Monde; il quale si lagna che î dis- | 
sidi tra popoli e gòverni cèftolici abbiano , 
lasciatà sorgeré Ta quistiohe italiana: SG tion , 
fosse stato di que’ dissidi, i, trattati del 13, 
che stanno tanto .a, cuore. a’ clericali,: sa- 
rebbero rispettati. 

Ma ‘ion’tutti î clericali solo riverenti a 
que' trattati, Dacchò non valsero pel papa, 
molti di essi sono disposti a mandarli al dia- | 4 sc eee vente 
volò + mia pet surrogarei ché cosa? Il diritto i de OA, ATER scopi dllginio 
nuovo? ll Monde dice chiaro che hon ci deve RA LI sha gi prati nà pi Coeli E Ori "a Vian 
esser congresso; perchè darèbbe ragione solo è vi petra nt 
a’forti, bl i torti noù sono ché i principi delle potenze, alle quali, impero a are 


9000, Ù pello. La, questione, è la seguente: Questo appello 
è le idee, che cospiranò contra il governo è la pace ola guerra? na cu 
temporale. — I 


Po nop è la guerra; non pud' essere Ja guorra, 
Là éorté di Roma sa ONU sdrebbb ston- | 


etcone i motivi: i ;; ciment) Lihnla ° 
dx oarrisponde .ad. una, condizione di 000 
filla in un congresso europeo. È per questo 
che non ne gradisc8 la proposta. 


popolo. 


sin 


_Il congresso europeo. 


Pora come convucato ;, fra qualche” giorno noi sa- 
premo se,sarà accettate 0,res pinto. ;.., 


. determinata, ad1uno, [s00po positivo. Perchè ‘ay 

venga 

che virsia dra loro E agri 

ce e re 
liete sog |-sempre limitato. S'ogli nol; fosse, [1 suo, Ort 

PROCLAWA DEL GENERALE PALLAVICINI | salbhe genza confini ;., e nel 

- Il generala Pallavicini, del quale ieri ;ab- ‘limiti egli abbreeci la condizione 

biamo pubblicata. una relazione al generale ;. tera, con totti. gli nodi 

Lamarmora; ha ora emanato il seguente pro- . pone, ;il. cannone 

clama : 


impossibile --rY ud > 
Hîta guardie nazionali della provincia comozil Monta. ci. 
vie | di. Benewento. 


. asa ani q. qilaert Tie vo: 
Quando l’imperatore, Ja intrapreso . due grandi 
iv guerra solto, il 400 regno, ;lo scopano, era precsa- 
Delle luituose scene dovute, non a mal volere ' 
od a mancauza di coraggio; ma bensì #l concorso 
di avverse circostanze, immergevano, msi: or sono, ' 


mente determinate... Jn Crimaa,; d'aecordo. .coll’In- 
ghilterra, egli. disputò alla, Russia. il, dominio dal 
Mar Nero & del Levante.,In Italia, egli rese indi 
lo guardie nazionali di questa provincia in uno stato | pendente ità, pebe. diveniva. una gua- 
grande di morale depressione: — Quindi il brigan- della nostra indipendenza. In Italia, come 
taggio, ridotto alla sola persecuzione della truppa, | in Crimea, la guerra era limitata, © quando mi- 
imbaldanziva ovunque. non incontrava distacca- ;;nacciò di estendersi, l'imperatore’ si arrestò. 
atti di ferocia, dei quali non vi è storia che dia . quale noi polerame.iniFapr rla coi jnostri 
l'esempio. Il perduraré in questo stato era una ' diplomatici, Inghilterra Aria-, MA PIRATI 
grande sciagura pel paese, ed io molto né farcom- ‘| l'Austria © J'Ioghilterra volge , da un in- 
fervento semplicemente mora 6, diveniva impossibile 
il comafitlo di questà zona, perchè alla distruzione i sé 
della calamità che pesa su Seni provincia; ab- sive A 
bisogna l’opera riunita dei. duo elementi, esercito | « un'offesa al nostro onofe ; pai 
| dui confoi solamente otcobbro iipitî i'divro 
$,6/ Gal Y 


cinte 1 


una nazionali 
rentigia 
menti per combatterlo, e spargeva. il terrore con |, La Polonia puro. rapp . un interesso , \pel 
mosso ed allarmato sin dal momente .che assunsi pie 
ud conllitio yer la rr hè, 58 
dérido 1a solenne di iarazione' d È es 
od 
e forza cittadina. 
di agire senza provii coni 


Quindi oggi mi è cosa assaì grata' il' poter rile- 
zita dalla chien dell’Iaghi pon Na 


vare che alla morale depressione dei giorni scorsi 

è succbsta una risolatezzi di azione în niolte delle | à 
guardie nazionali di questa provincia‘; mi è cosa ' stria; ed essendo l'azion | isolata’ co 

gratissima di poter proclamare chie a quella' ener- ,-teressi franfesi, l'imperatore paia ? Egli ba 
gia improvvisa già corrisposero i buofi risultati. , ‘fallo Ma cosà più abile" che'il suo politico po- 


Nel proclamare la benemerenza di' uelle forze | tesse ispirargli, e la iù pobile che po! bi Ì- 

cittadine; duguro chelealtre tutté rien (vorvidittà in- ri tà vt e a ratti eg o ai. 

dietreggiare innanzi è sì Dello esempio, e che al solulamente dalla via in'cui ‘s'otà sto’ per uiba 

primo appello esse concorterantiò in quel modo che giusta simphtia verso la' gestione’ 

l'importanza della cosa richiede. chiuso i negoziati con la” Russia," ed 

La forza del brigantaggio -atà nell'apatià',' nella ! 'Eufopa l’arbitrainento 

tollerabza' delle popolazioni; caduto questo stato di | che reclamano uno scioglimento. ; pa 
Ì cad 
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ghi polmoni, quando' seppi de 
alleati a Parigi é dell’abdicazione di' Fontai- 
nébleau' è vidi còsì scampare da' fallimento il 
mio eroe. L 

Chî è é0destò Rauber Goetschilen che Si 
destare tinto interesse? Null’altro chè" un po- 
veracciò” d’ebrèo; il’ quale in una’ delle più 
ostie’ vie del ghetto di Francoforte campa 
miseramente la vita lavorando di pietre pre- 


il marchese stessò aveva scritto le indica? 
necessarie. per. la ri 


quando ‘gli fosse accaduta’ azia: Ma la 
mioglie del povero ebreo scaccia ‘dal cuore di 


Lib = PES ca ai ; musi pan 
s È < "ib © ma 


La questione di P olonia non svanisce; ma si fonde \ è ixpossibile concepire nu piano” più grande per Schi l'hans sollecitata ad assicurarsi pri i OTIZIE DEL 3 
e; ma si di concep prima di NOTIZIE DEL LEVANTE 
pere queslione. europea. -Ella».ncn telaio più tra, p arrivaro al ristabilimento della Polonia. D'alira tutto dello scioglimento che dovrebbero avera anche Scrivono da Costantinopoli i “dota dI ot 
a Russia 9-13 Fra wenn: Fintorpre- | parte è chiaro che ciò che la Polonia guadagna | altre quistioni, I SCHY tarda DARCI n 
tazione, de Mattati,, | trattati, del 1315, più. non vedendo "Ta sua sorte legata all'assestamento di | Secondo YEun e, lo stesso signor di Bismarck, « fgbre Lia RIOT CO £ : 
A Ivaoe E ngite che Lime <patora nq re= f.tatti i pt dell'Europa, essa lo perde . olle ultime pratiche fatte a Vienna per deveniro La questione polacca, 46 per nn. istante. ci avev 
$PID8E Lo i 1 pi Ce dll ì \ 


* 


Sussisigno, an;-} qgapio alla probabilità del Buon esito, ‘Ss 4 ad un accordo austro-pruîsfano, ed ifilerpàrre Ja lasciato intravedere speranze. di, reppacificamento 
garas Non lanslla ords i) sia immortale di. fi qualche mò partecipa alla gr>-aerza' del TAR mmedifiione della af Cori a la Russia e lo po- ‘Ora cli'essa è entrata in una nuova fasei:divdom: 
Waterloo il ser ‘43040, le. patenze, che ca.la £ progetto, ni Snbisce anche Necessariamente le în- | tenza occidentali. si” rebb» arreso all'evidenza ed‘ Plicazioni; ‘ha risvégliato fa moîi più seri timori 
decoro, sulu %) ano. un diritto nuovo. | certezze. (202 VEco, Non è sicuro che il congresso lavrébbe ia a necessità di regolare gli‘ di una‘guerra europes. - - - - . lb 
pertanto quello ‘cne è divennto mecessarin, quando | degli stati si riùnista. Para cha lo stesso impera- 


rg Ip affari europei I pericoli. immediati! in i cadrebbe il geugrno 

Jantioa, diritta è ripudiato dovunque; Bisogna ‘co- L:torò:noa sì faccia troppa illnzioni, mR Sp ae a 1 pat j | ottomatio, qualora! cid's'ltvVerasse, sono” Ppo e- 
senno, CCRIRÒ . Bisogna so f ® questo, pio Ma, finisco 0 il foglio di Francoforte, è | * omai Ag 

sato cron Sta solido quando Vadiza dal ass È so, Egli provedo 1 caso cio ttt resp RAR LI degli di enti ta Gar EA Meno IR si aa gg ala poggi A 
colla a ti -” : n n i a ita. 3 4 RD ee ao na = TRE . ; ( , ] 

iù oe parta, aEquardo Bon De restano | sia unanimemente aggradita. E come potfebbe ‘es-'l' dimostrato Fhe ciò non poteva avvenire altrimenti polacoli, Atatagaaiaià SSRReRa dar to della Francia, 


“ serlo? Come mai potrebbero le pote i tutti in Germania divido; i; i parano 
" Queste tovi8” "the ingombrano ancofà il suolo | tire & desta Tpacte “a oto abi Port, IMMANE] cha goa Ue Guerra, e Nu dertania dividono ; £Dbiano uffertovalla “Parchia un'alleanza ‘oltenisiva 


= 


POTONEO,. NOR. sono {tanto un. controsensa, she, at- | cia uno. verrebbe a fare sull'altare uri, NO) difensiva per conquista all'impero arco quanto 
ica End na anche h 3 ner cet è ca- di ì actor di pito pa hi Le, dintorni: iii nl | Je guerfè"colla Russia gli'averato fatto perdere. 
gione incessante di tue gato, e d'inguietudine. che territorio aimaginiambbi, ‘88 è ‘Possibile; ']a NOTIZIE DI ROM. | Giò sarebbe pe riottamente {i Tplatione Gia Was cor 

Le interpretazi Alighe, urtavana, sempre |. Russia: ché rinundia alli. Polonia, L'Austria chesb. } ì ; | rispondenza di Pietroburgo all’ Indép. Belge. Gi si 
coro ueste rovina dell'antico diritto. Una condi- dona, la, Venezia ela Gallizia, } Inxbilterra (Corrispondenza particolare dell OPINIONE) | dice ancora che il governo dol sultano, guai di 
zione "a Li Mia forzata, mal definita pesava | Ché acconsente a sollevare la questione d'Oriente Roma; 5 novembre, ,| dare tiù'formale rifiuto,’ ai voglia fioten rei lcolla 
sopra l’Earopà è Y'induceva în continue perplessità. | Jo stesso gOVeENO Îraicosò eta ritira da Roma | ,, E® Domina del signor di Sartiges all'ambasniata ; Inghilterra 6 colla Francia, A meno che egli non 

VA 


_. Era necessario di ‘egolarla, di raddrizzarla e di 


porla in a ia 4 i he si 

compiuta el Bbndo mibrat è Me e 
1 6D Sì, tratta più della Polonia, ma dull'Earopa. |:® 
L'immaging della guarrz sparisce nall’orizzonte, di |, * 
una grande Soros riforma ell’ordine, peg, 


; Pr ria 0 *di Roma avera p otto in principio un'ottima im- ‘ confidi nell'appoggio di queste ‘due polonze ; noi 
Pea prgoie nin pia pi Dai pa l pressione ne'preti pi Toro Rice 5 ai }fich sappiamo quali siano i shoi menzi. dî difpSa 
dogs Abc par id fà 2 gp Mini be to l'alrate : male prime illusioni svanirono è oggi hon or impegnarsi in una lotta colla Russia, 
‘all Barof para au, is Manti Ata “è più a dabitarà che essi tamono più:che non ispe- | L'esetcio dello” stal o ‘altualmente non ascende 
p Le ee tono © dove la salvezza. rino dal nuovo ambasciatore. Gli attribuiscono istru- | che a 150 mila nomini. È' vero chose Wolesté ri- 
‘Cho nè avverrà ® La risposta, chimè P è ben'fa- l gionì dell” imperatore sopra l'antico” progetto di do- ' chiamare sotto le armi tutte la risètve, pottàbbe.at- 
cila; la quostione, doro. l'appello. che sarà fatto al- | versi il papa” sotledtare della. GA leonina 00 | mentario di molto, ma. allora non do sola tare 
I Fusona, si troverà nei medesimi termini di prima; ritengono almeno incaricata. di stringere ‘un prov- sopra un'armata addestr: elle armi 
ENNA si Testringerà sempre a questo dilemma del Tedimento per poi effeituare lo sgombro della guar- l'è Befì equipaggiata? i] 
‘silenzio 0 della guerra, difemrtia’in cui Ja racchiude { nigione. To non saprei accennarvi qual fondam nio | Il sultano ‘è ‘ritdrnato ieri per fare la solita pre- 
-la logica. dpi, fatti come la logica degli arroti. | | abbiano Cotelità ‘voti, ma certamente’ in Gotto Wi ta ghiera del Mii da Ismidi, dove ha Passato cin- 
L'Qpinion, natignale. del 7 dà il seguente ap- . uno sparlare di Napoleone, come in altri tempi' di que giorni, cacciando, pi: : 
Rrezzomento dell'ultima parte del discorso im-' gran pericolo, segno evidente che qualche cosa |! Pa'qui @ pochî di saranno messi fù ciroblozione 
DISIOIE* iano Sere Molle di nuovo a loro daîino. Lo aigliot Lola AA dolio oHomano, Lo 
#7 490 iL; nali A ; é onsignòt De Merode è un’ altra volta ‘in'urto apitano Magnan, coi te del 8 Sane 
tl i Ae rr cio Ani aa | at SMP e 
tati del 1815 cessato di esister. la Er ne si DArere, an corte Riovrigioni da farai nel militare; |\glianza: dei san Bi su Sori 
va ll’alto del trono, 1 * @ epetea "| La quesilene”più “seria ‘è ‘intémno ‘al colonnello di | buon: porto, le armi destinate per. la Cincassia, è 
I i E 
mato. la loro ‘abolizione parziale, ‘si puù' dire che a  diDalo si vorrebbe nominato generale e da De Me- | Tigi..Il ‘vapore trovasi n ‘oro, rispettato da 


festratà. all esercilg 


Sauragi. 
Cia Come si può compiere una tale riforma? Colla 
SII 8; îna Bons "ol Pace. E î fol è To 
Ù Maroni ci TIA ARA 


Stono si è fi 
By rr Pato l'iîa (e dr i ® così quello che 


do rapa 
È chià i 


nazione la più " 6 #0 I rode, si vorrebbe anche meno di colonnello so non tutte le autorità. L'equipaggio è sceso a terra ed 
del vip” dita > 00 è tira b surg pai vagina è possibile destituirlo, perchè è Soi Tuî inquietis: ha preso.a Digione una si hi pa denti 
gli stati a E Reti LEDA pai Sali da ilo che 5ÎN10, attèso’nn' certo ‘ordine ‘del giorno fati "tempo Un tia amico, SUE 001 da Bellegik , ci fa 
IT progresso devono ricer rè Ta Toro definitiva con- |'iéreà"i lavori del fututo ‘congresi». Ma sele po-  iNtdietro dal commendatore in: cuivi gendarmi ve) | Dn qualro aasai stato ione padta, Iha Volla 81 
ARAAgina, * SPTVIO 10 09 ORevoat sato uni tanza rifintassarà di melkersi, su. questa strada; che | RiVano seridali de' modi irruenti e. provocanti coi Merida Aggion n ti iurisdi 
llL'Iaghilterta che così altamente proclama il suo | condu al Fogresse gdiante la conciliazione e la po s'erano diportati in più incontri, specialmente |. . Bell pi è un grosso villaggio la giurisdi- 
rispetto por È ideè liberali; PAtstria Che'si d'così pad lispg latin: nta per forza” nell'altra che £' confine, 6 tinto" con gli ‘statisti’ quatità con gl dell'Antica NARA iter tà Podi ini Y falle pica 
mente unita E; nell'interesse ‘della’ Polopià, |'ébnttca alla“guérrà per l'ostitàzione di Vale coî- ‘ ialiani borghesi ‘o militeti ‘dellb istato che: ci cir- ropei ‘raid; er veritieri MI 
pottebbero "Maf Fiffutafsi di "Partecipare a qilesto | servar un passato che, crolla. conda. Quest’ ordine del giorno del Telato è stato 


n È 3 3 Lise: fa Î € Parra SL URenisio dl. ad Il rigore esercitato a Ac et Ye glfendi, in- 
nobile giurì? Quanto alla Russia) @lla tie Ha giù n avendo i trattati del 1815 cessato di , teso come in reazione alle carezze © premii el ricato'dal'governo di‘; tl 
Ficquosofuto 6 provosato'la competenza. Finalmente, sit Pane Coe di si pelato di Sua Eccèllenzà al'iambio gondpro Sansovéni pe | coda il ima di cr lp 
la" Prussia” nor si separerà dalla ‘Russia. ‘ponnià’ d‘còn quella" della ‘spada, nuove convenzioni ‘@t!0 del Liri. | Dietro una semplice domandà formulata da chi 
‘Perù, 60 il' congresso venissò respinto, di chi‘sa- | che divenganiorla carta d'Enropa. i Debbo tornare un momento al pranzo dato dal vanta diritti sulla propri aià, egli na, 
7ebbo it dato? Non'della Francia certamente. Eila | L’ imperatore , per la sua alta posizione, per la -PApa al poveri, ‘per dirvi una circostanza notevolis: Setiza nemmeno "ALINA dt Ro © siano 
mne Gonsetverebbo'Potre, quand'anehe ‘I’uropa | sua lunga gpgorienza, è più in grado di noi disa: "Sini, la quale -è che i parrochi; hel fare la scelta } legittimi 0 no; quest’ ltimi »° cedere’ immatitinente 
‘non He ractogliesse"i frutti. La' storia soriverebbe | ere cià na nello stato attuale dell'Europa, si - dei convitandi, preferirono i poveri sa Di dide; Jpro beni ‘ai pretesi proprietari... © 4 
. ‘06 uo grato SUYranio, ‘che il sto nome, la me- pe aspelfare da ‘un congresso. In quanto è a Viti comuni, ira cui è famoso que Monghip aha 1°: proprietari di mulini è di Sii fici engono 
v ‘moria delle sveriturò della ‘sua Pattia ‘e’ l'amà- Roi, sino ache ît fatto ci provi il contrario, non | 1 Osservatore, romano nel num. 247 racconta aver ‘ similmente spogliati dé? diritti d’ citare délle 
Fezia doi ‘giorni? di esiglio, pitevano indurre a fate * ci aspettiamo nulla. (3 congressi, @' ordinario; ‘regi Voluto leggere a mensa un sonetto che il S Padre | acque, che da oltre 20:anni hanno acquistati dal 
udlchè ’cofiquista;” ha Teîginito'la ‘tentazione; echo ; strano le vittoria del diritto od itrionfì della forza, ;,1 2500ltò con’ visibile commozione.» Egli era un | governo; e costretti ad abbandonare, ogni loro s0- 
M dei ha oliisbiate le'vcdasioni di conflitto che gli:si ‘ ma noi cerchiamo invano nella nostra memoria ‘@l0 Adrover, condannato dai tribunali “per 'trafta i Stanza ed interesse rifaggonsi ‘a Costanti | pal ed 
‘gono presentate; e che, invece di fate una guerra, | l'esempio di un congresso che operi pacificamente da dieci a dodici volte: ma puro, illibatò sanfedista altrove, irascitanido pit cir nierosà "Miglio 
Rice orîle forse pet la Polonia, egli’ ba provocatò la | e per la’ Sola ‘potònta ‘della’ ea quelld | © Sehza brutte macchie d'infedeltà ‘al Dapasre: Que: | | Coloro! che avevano» collocato capitali: conan in- 
2 paco' nell'intetessa comune *déi popoli ‘e dei're, ‘e | grandi transazioni ‘internazionali che sin qui furono St Unica qualitàè preziosa ‘al cospetto dei clericali. teresse illegale sono sforzati a resti ire siiatatensi 
ero i 


À 
ati 


ého finalmette ‘ai. ‘triond, facili senza’ dubbio:al ésclusivamente l’opera  dellà #pada; ‘ Fra'i tanti farli che accadono ogni giorno, uno | percepiti, © per punizione condannati a perdere 
'èàpodil'an’ popolo: di 40' milioni d’uomini; "e di ‘un | * L'appèllo dell’imperatore all'Europa sarà egli ha fatto parlare tutta intiera la città per la. fran- capitali. Malgrado questi alli ‘d’ingiustizia* sono co- 
eséicìtodi 500 mila soldati; egli ha preferito la gli. |. ascoltato®:» Noi saremmo lieti di poterlo credere, Chezza con cni fu Sonsumato alla presenza di quasi | stretti a malincuore ai tacere edi av soffocare anche 
“nia: del pacificatore 6 quélla dell'arbitro. »' e! ve; |In ogni caso; quello :che ci piace nella conchiu. ‘ Yenti” genitatiti e’ di molissimio* ‘popolò : fu in |; più giusti lamenti, che ogni lagnanza che ogasse- 
COSIO AT inabrienittà | sione’ di questo. discorso, che segha un'epoca nella Piazza di S. Andréa della Valle: i ladri di notla ' ro Bre sarebbe delitto, "e punita con mulle e pene 
mobo re sviene di ssÙ | storia; si è che se ladiplomazia: non potrà scio: penetrarono con chiavi false in una bottega di Dar! dorporàli:9!1015 Itvirtota 1° Do LOIRSoimE td 
Ecco: come: il: Vemps:conchiude ‘un articolo ; gliere.il nodo; la spada’ lo-taglierà, e'che noi tsci. fere e aprendosi l' adito da, una in altra ear Gili abitanti indigeni li minacciano di ‘appiccaro 
‘sottoscritto ‘dal’ signor ‘Scherer; intorno alla ‘ romo» finalmente da questa condizione falsa e men- Sfasciando' i ‘muri interni divisorii , ‘fatonò padroni | il fuoco alle loro case, bi) non is adi là, e 
| Srdnost “di fin’ cotigresso fatta all” Eufopa da ,/20gnera, che nòn è pace nè guerra, da quesia pace - d'una ’lunga fila ‘di ‘botteghe; la gente. per:'via se * protestano ‘di’ non ’Volefà "pià lerare ‘infedeli 
tr teorie Mt: Ri 944 he sisatimoni maschi | armata, ‘rovinosa come Ja guerra, ‘ed ‘impotente . Re accorse, furono ‘chiamati i gendarmi e questi | (ciauri). 1Q07 1 
ASI Ut: Pra coma la» paca a districare.le grandi quistioni in‘ entrarono sfasciando uia porta .da cui si vedeva Ì un di 
K de 1818 vena Gessato, di esistere, ed ‘ ternazionali. tà lume; “ind'i’ladri ‘avevano pronta' la ritirata AGLA rene nari 
han Ru a Ruoyi AO IROTAMeDI, she |. Lo-ripetiamo, noi non crediamo, alla efficacia del - nelle . botteghe: contigue. fino*a\ud portone grande I { 
sì SA MAGOPOSGOTO, A di sanzionare. Ropoli |- congresso. Tulte le potenze non risponderanno «al. del palazzo cui: sottostavano le botteghe e uscirono n er no 
“Sano, draseipali da giusta. aspirazioni, she. bisogna |. l'appello della Francia, ma quelle che ‘vi rispon- liberamente portando seco la Ticta preda fatta spe: ! } îspl 
“sabdiatare,. M 3gn di rpgligno raico eni ai par- 
. E le, po! Ì gci- 


prosa difg ». SSAROTANO, i pi) senato 4A 

fra 1% 239, della fortuna pub- 

" VR 
Liù 


deranno, o almeno il nodo. di. una? al. ‘ cialmetità "8 Uantid d''a nemeagiich ‘ e tutti tà n & 
-leanza: abbastanza forte per intraprendere e ‘con- ‘mdséro con un palmo ‘di nasò. } muri eranò sem: ) nl 
darte a buon fine.lo scioglimento di due o tre ..pligi tramezzi ‘invece di muri maestri come si mo- NOTIZIE VARIR È 4 
problemi che pesano sulla tranquillità dell'Europa stravano in apparenza; © questa mancanza di si. | finni cenza so Ù Sorbrona, de Ca- 
ed attraversano, lo, sviluppo della. sua prosperità, ‘‘Sùrezza’ per parte el proprietario della "Casa ‘agli Stel Bolognese al Corrier. el fmilia del È 

Lurago dica che le. parole dell’imperatore sopo - affittoari» dà motivo a' costoro ‘di molestare "il con: | © Ventitoè cognizione di Sì M: ché nel' giorno in 
l’espressione. esatta delle. pratiche confidenziali che . duttore pei danpi che n’hanno patito, | Gui passò, per'questa stazione il piincipe Uniberto, 
bgatebbero intervenute, in .questi ‘ultimi tempi, fra Ieri fu la solita cappella papale a S. Carlo : it . diretto ad IRARETATO la pata ia da Ancona a 
il gabinetto, delle Tnileries. e gli altri» governi, ‘ papà ‘ché vì sî recò ‘come di ’cbngueto ‘ogni anno, | Pescara, pericolatono Vari individui mentre spara- 
quello specialmente ' di  Vienva.. Nessun governo 'hon'ebbe riè molti nè pochi acclamatori, anzi nella | vano grossi mortalétti in segno’ 'di allegrezza, ha 
ammette che la quistione. polacca possa venir ‘re. chiesa stessa non, vi fa. che pochissimo concorso; e dalla cassetta sua particolare largito alle ‘désolate 
Golata senza che contemporaneamente: ne vengano il pochissimo si formava, oltre che della Genie di , famiglie lire 500. È indicibile quanto questa popo- 
tAnpsiala, anche altre. sio) corte, dei tollefi è'seminari e dei vagaboriti delta | lazione ‘sia tiîbasta commossa at ver ere come al Re 
Tate le Nelle. che l'Austria ha voluto fare un provincie tanto quoridam papali, ‘quanto dell'’ex- | leale è wrerriero Fiom isfogge Ja' sventdtà' 6 la mi- 
passo nella quistione polacca, i Suoi alleati tede- reame di Napoli, | seria cui apporia sovente benigno soccorso, 


Restituir egli il deposito, andando coptro a atteso da Rauber per. il rialzo dei valori, sui - sta prima parte del second’atto è fatto meno 

certo fallimento, oppure arrischierà anche que- quali aveva speculato. ; , sensibile dalla ab»lità del signor Rossi, il 

stultima somma per salvarsi. dal naufragio, - Il primo alto di questa commedia'si direbbe quale dopo essersi incarnato nel tipo di Rau- 

Ria Ancora ignorare Der un giorno al -una vera miniatura; tanto v'è accuratamente ber seppe farne una vera: creazione originale 

- figlio di S.te-Claire la ricchezza, cui ha diritto? |studiato e diligentemente colorito il carattere ! e profondamente accentuata. Ma; se altri che 

sica Lo esitare di Rauber dura Pochi istanti: di ciascun person?ggio e quello sovratutto di il Rossi, il quale v'ha spiegata così grande 

la memoria del giuramento fatto alla moglie, Rauber e tanto ‘al disegno di questi caratteri maestria, dovesse sostenate il peso dir tarita 

il consiglio della: figlia non gli permettono di corrisponde lo sviluppo: dell’azione. Meno fe- | parte della commedia, potrebb’esserne: eguale 

pa duga ed eg + rimette a S.te:Claire quel mi- lice è l'atto secondo; dave ci ha più movi- : il successo ed in tal punto, farai 

Mon, che era ia 3u8 parola di saluze. mento di sata che-non “vero Psurari Li ‘ an entrata forse un pò’ dii stanchezza ne 
nette ama Lina, la figlia di » ‘treccio, e dove una,gran parte di tempoè ado- | pubblico ?..... ; 

R Dad le TA pa perata nel dipingere la prospetità di fortuna a | Alla Origine d'un gran banchiere, che pro- 

Bene Sapendo. come, il, cuore dela Tagazza non cui giunse Rauber, nel farci conoscere il ca- | cacciò larghi applausi allo autore che dettava 
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di Londra, Senono) è eaber 
pol enso 


NI *pu 
$:a insensibile all'amore di lui. È Rauber:ac- -rattere suo nella nuova condizione sociale, nello ; il-lavorò ed allà compagnia che «il Fapprestn- 
pi ue racendo | cetta dal suo Intro genero, il pe che -esporci gli avvenimenti che -corsero nell’in- ' tava, sorga IRE 
i or REPIGINO | AVENA Festilutto poc'angî e cop queste, milione "temallo, laddove l'attagicee dello spettatore, | popolana, di cui lo la gcang (0 gallo Fiye-del. 
può ce Li Sani on Soltanto scampa dal fallire, ma raggiunge già eccitata per lo addietro, vorrebbe'più tosto i chi, VINI SERA Tolcelto "da îmo 
o gt RO oo | SREIONO. ii Sho Ialento, perché appunto; pochi trovare il filo dello” intreccio principale, che |; gg nos io dell'inglese Dickens. MA, è d’uopo 
avrebhe d.nopo mi sua so-{ istanti dopo trae colomba uccisa Sulla spiaggia non ritorna a galla se non più innanzi coll’e- È confessarlo' fin ‘dapprincipio, ‘il NavicéMlaio del 
oi ri \l gio fi Neca wn biglietto del suo cor- ;pisodio del figlio di S.te-Claire, nascosto sotto Pignone ebbe ‘meno lieto ‘incontro ‘è non “cor- 


0 
Erri 


ts osa $. è 
s I e 3 $co- 
ti î Cat in ti vi Sil Rarlo!, che annuneia l'ingresso le apparenze: di. un Maestro; di musica ed in- «rispose appieno alle ‘speranze ‘che ‘aveva fatto 
ere Don rimane pi de un | deli ti. a Francia 'e la namorato della figlia del banchiere. | concepire il. successo della’ prima commedia 
one ET] marchese. cazione di Fontamebleau — fo avvenimento —Bene è vero che il vuoto d’azione in que- - anzi accennata. i 


ganti arrestati sull’Aunis, attualmente detenuti nelle 
DERISO di Torino, Verinero' fim dall'epoca della con- 
sé, 


fi fatta alle dutorijà ‘italiane, messi a disposi- 


\u 
zione del' ‘più LAO ‘general ‘del Re presso la 
Corti ll i Napoli, il quale disporrà la lorò 
traduzione nelle” prigioni di $. Maria appena che 
sàrà finito. pronto per il giudizio innanzi la Corte 


di ‘assise; giudizio che potrà probabilmente aver 
“ge nella prima sessione del venturo anno 1864. 
aa aglio. Notizie da Londra del 5 annun- 
cigiole Di TA 
sone, in. viaggio per Nuova York, della portata 
Het iL: A Hovey). Esso prese 
fuoco. ib 4 a otte mentre era sull’Ancora a 
Capo Nord, ‘a'10' miglia dalle dune, Il capitano, i 
passeggeri la ciurma furono salvati. Gli effetti 
del'capitano furonò pure salvati. Tutto il resto andò 
Detto: If‘odtico! della' nave era valutato in 24,000 


ster pa ri erano in numero di 40 in 50, 
i più Top "iandesi. Sg il capitano non 
avesse pensato 


tenere la nave a sopravvento, 
tutti sarebbero. RI soffocati. Il vascello, diyo- 
* rato dalle fiamme, colò a fondo. I passeggieri sono 
giunti‘a Londra, ove attendono il Joro trasporto a 
Nuova York sopra uu altro vascello che verrà messo 
a foro disposizione dal console americano. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato, Ci- 
vile dopo lasore-4 pam. del giorno 6 fino alle 4 
del 7 novembre 4863. 

Nallasio Felicita, d'anni 72, di Torino; Bausano 
Maria; id. 86, ‘di Moncalieri; D'Alessandro Luigi, 
id. 23, di Carunchio, soldato nel 70 regg. di fant. 

Più, ® da 1 giorno ad anni 4. 

UU Dal'# al 8 novembre. 

ta Giovanni) d'anni 89, di Torino; Pic Sofia, 

fi, Ù, d fio fe "Clara , vedova Marini, 

id. 76, di Cuneo. tà pera 7 
Più; 5 da 1 giorno ad aquni fi. 


Notizie Politiche 


S, M. il Re è partito eggi al tocco per 
Foggia. Erano trè carrozze di corto, che, 


‘scite*dallo scuderie del R, palazzo, attra- | 


versarono la via Lagrange per andar'alla 
stazione di Genova. | 

Alla stazione S. M. fu ricevuta da'mini- 
istrî, dal prefetto © dal sindaco di Torino. 

Pressochè tutti i capi delle estere mis- 
sioni sono partiti, alcuni per Foggia, altri 
per Napoli, prendendo la yia di mare. 

1 ministri restati a Torino sono ‘quelli 
della guerra, degli affari esteri e della pub- 
blica istruzione. 


—irsriete— 
DISPACCI PARTICOLARI 

Alessandria, 8 novembre. Annun- 
ciato dalle salve della cittadella giungeva qui 
S. M. citca le 8 pom. Alla stazione erano riu- 
nite per-ossequiarla le autorità civili e mili- 
tari. Un battaglione di guardie nazionali, la 
guarnigione tutta della piazza erano schierati 
in bella mostra lungo le linee. Molte signore, 

“numerosa popolazione salutarono con entusia- 
stiche acclamezioni S. M, 

Parma, S novembre. S. M. nel suo 
passaggio a questa stazione ‘alle ore 6 65 fu ac- 
colta da mumierosa folla ‘accorsavi, con evviva 
entusiastici coritittuati durante tutta la sua fer- 
ir i Pl Ò 


uomensnò S #% 0% d sini 6° 


Un argomento, che, muove da i 
plicazione d'antefatti è che quindi non è dato 
dî afferrare ‘a prima giunta: uno sviluppo di 
intréccio ‘ora troppo lento, ora troppo precipi- 
toso ed impertettamènte apparecchiato: un 
certo piglio “troppo tragico ‘mel terzo‘ atto, che 
pare stuoni alquanto colle premesse dell’atto 
primoe collo scioglimento finale, mi sem- 
«brano i vizii, che hanno nociuto assai allo ef- 
letto di questo lavoro. ll quale — se non' sa- 
pessi essere rotto lo autore a tutti gli accor- 
imenti della scena per lungo esercizio di cri - 
tica drammatica—direi guasto pet imperizia di 
lui nello sceneggiare, mentre è, d'altra parte, 
ron meno. commendevole i 
precedentemente per quanto tocca lo, stadio 
dei caratteri e commendevole ancora periliarte 
del dialogo, O | 
più belli “e' pittoreschi ‘del linguaggio ‘delle 
classi popolane di 'Fifenze” "0. 
il Rossi delsi- 


Altre-commedie ci annunciò 


È CRECLIMRO KI 


Italo Franchi. e non dobbiamo credere 
i voglie ‘rt@blarsi a° mezza Via) per dio 


gnor 
che e; 


| 


troppa gom-., 


di quello, scritto, 


felicemente improntato dei ‘modi | 


.. Beggio (Emilia) 3 n06 
giunse alle ore 7 18 Accolta con grandi ac- 
|.clamazioni da folla immensa accorsa alla sta- 
zione. 
Foggia, S novembre. 1) convoglio di 
ricognizione è giunto alle ore -4 40 pom. a 
! Foggia ed è subito ripartito per Pescara. 


——— = —_—_ 
Il Giornale di' Roma, del G, ànnunzia che 
giovedì, D. corrente; il papa ha ricevuto in 
formale udienza il- principe De. la Tour d'Au- 
vergne, ambasciatore di Francia, il quale pre- 
sentò le letibre, che pongono termine'alla sua 
missione presso la Santa Sede. Rec 
Il giornale stesso aggiunge che il papa de: 
gnossi: di ‘accogliere l'alto personaggio..con di 
mostrazione ‘di ‘affettuosa ‘benevolenza, tratte- 
nendosi col medesimo in lungo colloquio. Dopo 
l'udienza poptificia, il principe De la Tour 
d’Auvergne si recò dal cardinale Antonelli a 
far la visita di congedo. 


il 


ua 


nersi a Parigi. 

— Stando, alla ;‘Patrie del 7 corrente, il Libro 
azzurro, ‘contenente ‘l'esposizione ' delle condizioni 
emerali dall'impero, «nom è ancora stampato. E sì 
orede che non verrà distribuito alle Camere {rano 
cesì che la prossima settimana. 

Scrivono: da Vienna; in data del 5 povem- 

bre, all’Osservatore' triestirio: 

Jeri ebbe inogo all'albergo del Cavallo bianco un 

banthetlò di circa 70 d6i principali industriali au- 

striaci, onde traliare della questione Mello Zollver- 
cin. Presiedeva .il. dottore Gross , direnore della | 
ferrovia del Sud. della. Germania settentrionale. 
discusse sopra. diverse proposte, ina ‘tutte lo pati 
sì unirono nel respingere il trattato di commercio 

{tadco-prussiano. Dopo lunghi dibatlimenti fu final- 

mente adottata la proposta di Miiller-Melchior, il 

cui senso è a un dipresso il seguente: « Gli indu- 

siriali ‘si'rivolgono con ‘una petizione alle due Ca- 
mere del Consiglio dell'impero, perchè vogliano 
esortare il governo affinchè, prima di portare uella 

proposta alla discussione costituzionale, proceda a 

inchieste onde discutere le. basi d'un nuovo. trattato 

collo Zollverein, le cui condizioni dovrebbero, essere 

di rigettare il ‘trattato di commercio franco-prus- 

siano, la revisione d’alcune tariffe postalice lo.sta- 

bilire uno stadiò di transizione. » La discussione 
durò dalle 5 alle 9 ponierid. 

L’ Osservatore triestino ha quanto, segue in 

data di Berlino 3 novembre: 

À qaanto si sente, l'apertura delle Camere non 
verrà fatta di S. M. il re, ma per suo incarico; 
dal signof di Bismarck. Là Kreuzzeitung accerta che 
verrà presentata immediatamente ad'ambo le Ca- 
mere l'otdinanza sulla stampa del 1° giugno p. p. 

| affinchè ne deliberino in via costituzionale; in'pari 

| teinpo si aspetta un: appendice alla ‘legge sulla 

R stampa. î 

i, Noi abbiamo data la ‘notizia, : 

corrispondenza del' Nord, che il ino Milvulizie, 

consigliere intimo dell’imperatore Russia, par- 
tiva per la Polonia, con parecchi altri funzionarii, 

a fine di organizzare il regho sul sistema dell’am- 

minisirazione, russa.‘ * e RO 

Il Wanderer attribuisce un còmpito, molto. più 
| serio alla missione del signor Miloutine. 

Secondo questo giornale la Russia tenterebbe un 

| rappacificamento, rinunziando, per raggiungere lo 
scopo, alle misure-rigorose impiegate sin qui dai 
suoi rapprasentanti militari. ; ; 
?*It signor Milouline si porrebbe in relazione coi 
cittadini ‘è gli ecclesiastici polacchi, che hanno co- 
municazioni cogli insorti, e cercherebbe di deve- 
fire ad un compromesso bisato sopra ampie con- 
cessioni, delle quali lo czar prenderebbe la inizia- 
tiva, IR 

*H Wariderer aggiunge che nel caso, în cui que- 

sti tentativi stessero per riuscitè, il'Sigtibr Milbu- 

tine ‘avrebbe la intenzione di domandare la némina 

di un dittatore, il quale potesse traltarò ‘in noné 

dei polacchi. ; , sli 

Tl ‘citato giornale dice anche che si parla del ri- 
torno, a quésto scopo, di Langiewicz, del quale 
l’Austria s0spenderebbo la detenzione. 


sn 


togliendola dalla 


arene Pr PREZZARI ST TITO TIENE FINE T TEORIE DIA DACIA 


| 
solo che piacesse meno codesto Navicellaio. 

erò d'una cosa. preghiamo lo autore e que- 
st'è di abbandonare. il: lenocinio . tutto. fran- 
cese dello accompagnamento di musica in ta- 
lune situazioni, dove il vellicamento sensuale 
dell'orecchio vi ‘fa ‘troppo sentire la. finzione 
per non scemare lo ‘effetto della «commozione 
dell'animo. È d’una cosa antora prégtriamo il 
signor Rossi e quest’'è di uSsire di Sua auto- 
rità, perchè il signo? "Orlaridini studii meno 
la sua parte, e così non sia pigliato dal vezzo 
di farci più ammiraré ‘la potenza idi sua me- 
înoria è la velocità di sua lingua che non 
PSlilità del dire" 10 cose ammodo. è 


Robert e Bertrand è il titolo del nuovo ballo 
andato in iscena al Carignano. Se mal non ci 
apponiame, esso non è altro che una ripro- 
| duzioné dei” Due socì del coreografo Taglioni 
} rappresentati; 10 scorso inverno, alla Scala di 
‘Milano. I nostri. fratelli di Oltre Ticino rima- 
4 sero grandemente sodd 

questi ‘dte’thariuoli, i quali rubano i © 


I 


avallì 


isfatti delle imprese di | 


vembro. S.M. | Leggesi nella Gazzetta di Breslavia del 6. 


corrente : 

1} gorerso nazionale ha diretto al popolo un pro- 
‘clama, nei quale !prendé ‘in ‘esamé 1a' situazione 
presente ed incoraggia alla resistenza. è ; 

Alla fine del proclama il goyetno nazi 
ferma l'ordinanza del capo della città Ù Var via 
che consiglia Je donne a deporre il lutto per tute- | 
lare ;l loro onore contro la brutalità dei. soldati + 
russi. I è 

— Lo Czas pubblica parecchi indirizzi delle po- 
polazioni della Lituania. al governo nazionale” pi- 

mila, giu-, 
onia, e pro- - 


lacco. I-segnatarij, in numero dî 
rano di MINOLI l’amità della Da 
testano contro gli infirizzi di lealtà allo ezar, strap- | 
pati dalla violenzà a qualcheduno dei loro conci'- : 
tadini. ia ì 
ERRE TOAST TTTTÀÀE tn crei 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

La crise pecuniaria si è manifestata questa set- | 
timana ‘in tnfta Ja sua gravità. Tutte le Banche si | 
sono brovaie costrette ad aumentare le sconto, per 
frenare le domanile e preservare la riserva metal- . 
liéà; L'interesse è ora a 4 1,2 010 a Berlino, 2/5. 
00 a Londra'e Francoforte, a 6-0j0.a Parigi, a 7 
099 p “Portne: | 

Questi Rrovaedimpnli di precauzione, saranno ha- 
stevoli ad NEPI crise? Non si potrebbe dire. 

T.bisogni di danaro sono_ molti ; l'esportazione 
dall’Inghikerra per l'India e l'Egitto, dalla Fran-. 
cia pel Messico ‘è considerevole, la somma enorme | 
di valori che'si è gettata sul mercato e sulla Borsa | 
fichiede una’ somma maggiore di danaro circolante. 
Perd'sembîa the'la crise non abbia ad essere du- 
rgvole dè mioltò'' intensa, stanféchè .i ricolti sono 
soddisficenti, © l'industria sebbene attiva è però 
calma è fontana da' quegli slanci che sone la càusa.. 
delle lunghe ‘crisi. : 

Alle: difficoltà. finanziarie si aggiunsero nella set- 
timana più gravi 
discorso dell'imperatore ha sorpreso tutti. La qui» 
stione ‘polacca è istata tolta all'isolameritò ed asso- 
Giata avtutto lé grandi quistioni europee. Non vi 
satà la guerra per la Polonia; ma vi sarà la pace 
col congresso? Îl congresso è molto diffisile; ma 
intanto si tratterà, passeranno mesi e mesi, e ciò 
che avverrà dopo, niùxo 88 dire. La situazione po- 
litica non è'stata' peggiora dal discorso dell’im- 


eratore. La prima impressione però è stata sfa- | la sua abitazione in 
z : fico Di Milla Paitià dI 


vorevole e provocò un forle ribasso nell: 
riegli altri' valori. Ma la Borsa successità . fa mi- 
libre, 6 so înai Îl 


impedirebbero il rialzo. : 
a rendita italiana che era a 73 a contanti e } 
73.15 per fine corrente ha subiti gli effetti delle 
strettezze finanziarie e de’ timori politici. Dopo ‘es 
ser saliti a 78 10 ‘a contanti e 73 30 per fine cor- 
tente, cadde ‘rapidamente a 72 8%, 72.70 a con- 
tahti 6/72 70 è 72 75 per fine corrente. Îl riporto 
per fine prossimo è elevato e varia da 30 a 40 
centesimi, 
: RI RI sul-ribusso-concorse-pur la voce-detla- 
conirattazione” de' residui 200 milioni dell’impre- 
lito. La nétizia non ha fondamento, poichè lo stato 
non ha ReogiO urgente di danaro, e non sarebbe 
dà'encomiarsi, se negoziasse l’imprestito nelle pre- 
Senti circostanze. D'altronde le trattative perl’alie- 
nazione delle strade ferrate sono bene avviate, e 
sa:riescono; il governo potrà ritardar ancora più | 
la negoziazione del resto dell’imprestito. 

Le ‘azioni della Banca e gli altri valori furono 
trascinati dal ribasso della rendita. Esse ribassa- 
Dei 30 se a big ce 1745 per fino corto è 

» 3 1755 per fine prossimo. Le Azioni del 
EIA caddero Pa 600 a 590, del Cre- 
dito italiano da 500 & 190, del Banco di sconto da 
262 a 260. Le meridionali sono a 475 senza  ven- 
ditori, i canali Cavour a 473 senza affari. Il da- 
naro starseggia sulla nostra piazza, @ gl sconti 
NAPO EERITOITI: SII n q 
‘’Lo bstillazioni della Borsa di Parigi nella -setti- 
mana sono: Muoni 


31 8.bre 7 9.bre 
3 0/0 francese 67 10 67 10 
412 > 95 40 95 20 
5 0{0 italiano 73 20 72 85 
Gredito'mobil. francese. 1110 » 1083 75 
patita.) spagnuolo 675 » ‘663 75 
» italiano 593 75 585. » 
Strade ‘Terr. Vitt. Eman. 415 » 407 50 
sete 3°" Lomb.-venete &61 25 537 50(*) 
» Xustriache © 412 50 408 75 
» Romane 408 75 117 50 


—__ 


(*) Staccato il tagliando di 20 lire, 


È «n'y è Sd È — 


curazione contro i ladril"e spogliano Ta- 
mente gli assicurati,,bastonano ne i dì 
rati e finalmente, dopo molte “gherminelle, 


rità, ci 
ve 


Ser 


Tazio: 


feve dell 


, fre; 
$ 


male con- | 


| * L’Opinion nationale dice che i 


le- preoccupazioni» politiche. -H 


| saminata la;proposta del coni Ch pp 
| CURE "A 
Li AQUBALDÙ, Crew ca 


e tn mercato fidanziario migiiorasse | 
on sarebberd le preoccupazioni della politica che ! di avvertire i coltivatori, 


| 


sarebbe almeno da prapa ‘che vi il 
il naso, in punizione Di drà, 3: 1A 00] venia RI s tai 
A Torino adunque Roberto: Bertrand: non aiscené il! Martin 
ql "fer udite fra Dievg” 


DI | -RAnpano sterili di, eMe@prio tincisibog? 
d'U pgsso a duo-dei ‘primi tallerini. to 


Ri” att Tebe ped rr eee i 
Le Rorse del 5 e del 6 fi tolle di maggicre 
ci RA IERTO BIS doro 
beprine Apres sono dog poni! n7 
vi {a sensibile miglioramento di riazione; ma con: 
viene, proceder cauli, essendo ]a Borsa 6spo nità 
Ea 

ha ati consolidati inglesi conservarono ‘molta fore 


DIS 


Minonlozte, È. GI ingort. attacramma, le 
posta di Varsavia. L'iferiono Di maerolo 
nel palatinato di Plok. aggir lì > 

warigi, S. La France contiene un articolo 
sottoseritto. dal. segretario della redazione, col 
quale’ sostiene che l’averel’l ilterta e l’Au- 


ETTRICI 


ATTO 


stria ricusato ‘il loro col ri- 
solvere la guistione glacca , fece sì che la 
quistione medesima prendesse un cavattere più 


generale. 

L'imperatore  si' propone di aprire sul tap- 
“pato Sete di ni ir il gran libro delle 
libertà dei popoli, di stabilire un nuoyo di- 
ritto pubblico , di spazzare dal suolo europeo 
le rovine dell'antico, e d’innalzare un nuovo 
edificio fondato sugli interessi bene intesi dei 
sovrani e dei popoli, costituendo dei gov 
conformi ai costomi, «alla storia e alla civiltà, 


creando infine una Europa ‘nuova e uia' nuova 
| società. Questo programa è l'attuazione della 


fotmola L'impero è la pace. 
pinion he il re d'Ilia 
actettò l’invito' al ‘congresso felicitando |” im- 


| peratore della sua generosa iniziativa. 


La Patrie. assicura ‘che in un consiglio di 
gabinetto il ministero inglese avrebbe già e- 


‘essèrè ‘da -lui incaricati 
semenza bachi da esso provvedu! 
vamento 4864; si crede pertanto 

che è ipi 
la distribuzione solo ‘il Nafnalag] iti 
novembre, che è tufta chiusa in tubi di carta 
rossa cogli spiragli‘ di'tela' alle estremità e 
portanti la soprascrittà*®*®* © 

Macedonia, grammi 80 — Coltivazione 1864. 

Per il ‘parroco ‘ dî Baldissero cav. D. Ste- 
fano Brossa, Torino, strada di Nizza, n. 9, 
accanto la Scuola Veterinaria, i 
Bnossa STEFANO. 


LICEO PRIVATO QUIRI 
, 0° 2) : 

Gli studenti che hanno compiuto il ginnasio ven- 

gono” preparati all’esame di licenza liceale in due 

soli anni, e quelli che avessero già compi il 

primo edrso liceale saranno preparati all’ di 
licenza' entro uti solo’anino,, * © TT 


lat) 
ni 


gui 


ISTITUTO CLASSICO (già Paterno) 
siali ‘e Hecalî dei prof. 


n 7. 


di Scuole gimnastali‘ e Hecalî, 
Uglienio e Rotella, via della. Rocca, 
ISTITUTO VASSITA. Convitto è Scuola 


pr ria èlle RR. Accademie e 


Torino, Borgonuovo, via 
ISTITUTO LERO - SCUOLA 


préparatoria alle R. Acc nic € Collegi Militari ed 
Afro borgo 8. Salvario, 


Ua R. Scuola 
di Saluzzo, n 
ECONOMIA = CAFPRTTIRRI 

ogati AR a bottiglie grandi e piccole 
d'ogni qualità di liquori, sciroppi, essenze, estratti 
e vini forestieri‘, il tutto a massimo» buon ‘prezzo. 
Costamagna o (., via S. Tommaso, ni 1; cortile. 


"1 


militari. 


oriatt 19. 


della Meridiana, 


3 D coreagrafico 
LE LETTORI TIRE I bat, vil 
| di arifizidi Gonitrappuntò “venti dia dia 


n POE Mg 
+ edraggio.erle? sia! limone: 


(i) 
ott ib.o s5om ib 


î 


A1y3bA'! ormetg .silst! al slariaso uilaogoti 
sit faheca 


og] ii li iù -8 


FIRENZE =- TiPOGRARA! pommtnA. 
spiana NUOVE PUBBLICAZIONI 
XE sfihzk, L’ohrHo 8 LE niMA di messer Axcrio Ammnosini Poriziano, riveduto, 


sù i Codici e'su le antiche stampe, c itazioni di varii illustrate 
da Giani’ Gitrdiet) L Unevdi pò, è on ammotazioni di varii e nuove, illustra 


Y MARMI di ANTONFRANGESCO Dont, ripuibblcati Der cura di” Pietro Fanfani, 
con la vita dell'autore scritta da Salvatore Bonghi, — Due volumi. . » 6 — 
Collezione diamante, 
RIME E. LETTERE di Fnaxcesco, Benni, aggiuntovi la Catrina, il Mogliazzo, si 
il Dialogo contro i: poeti e le Poesie latine. — Un volumetto con ritratto,» 2 25 
IL CATILINARIO. E IL @IUGURTINO di C. Cnisro SALLUSTIO , yolgarizzati da 
«Fra Bartolomeo da S.. Concordio. — Un volumetto con ritrato . .. +.» 225 
Lo opere sud bite gi trovano dai pPincipali, librai d' Italia. Dirigendosi all'editore 
G. BARBERA in'Firenze, con vaglia postale, saranno inviate franche in tutto 


spia 
L'IN 


SEL CRRTT 


O) 


ahi 


'isce radicali 
ENTI RD INVETERATE, @OCCE' 


È uscita la 5° Ediziono corretta, riveduta ed ampliata del 

L : | MRNNA® RAT pati ART 
 PORMOLARIO MEDICO" ECLETTICO ITALIANO 
dm.cui si riassumono tutte, le:farmacopeevitaliane ed i formolari francesi, inglesi, 
gc icapi,, belgi, (5 uoli;y russi; portoghesi , svedesi, ccc., del dott. 
wE- lil ord Calo. Un, volume. in-32* di 800 pagine, contenente 
più di 4000 ritette e formole dei più celebri medici nazionali © stranieri; ccc. 

dini Ri Pi brozso fr.,6 50. 

In Torino presso la Libreria SCHIEPATTI, ed. anclie presso l'Agénzia pARTUE- 
Lem, via Nuova, n. 10, che ne farà la spedizione coutro- vaglia postale: di 
fr. 6 @.;/Milano, BRIGOLA; Genova; GRONDONA; Bologna, MARSIGLI E ROCCHI; 
Firenze, »ETTINI; | Napoli, MARGHIBRI E DETCKEN. 


© WIROS5 i 
IL' MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
per guarire i 

la stitichezza, l’ albuminuria ;la bile, l'asma, le ga» 
striti, le malattie di fegato e degli:intestini,. l'emicrania; 
i eatarri,; gli ingorghi, le scrofole,slasgotta, i, reumati» 
smi, le. malattie della pelle, insomma. tutte.le, malattie 
ghe «ripetono, la: loro origine da impurità del sangue 0 
egli moti. 4 gue « 


ILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVÌN 


ba Joroazione è..dolce. e nun recano disturbi — An- 


cherato-dà loro un gusto gradevole e le'rende facili a 

de fi de PA) prendersi. E 

|» Qneste®Pillole : sono “approvate ta ‘coltà è racéomiandate ‘come ‘il’ migli 

PURGATDIVO:io DERURA'TEVO VEGETA BB, si; sist eee to 

‘Agente commissionario, per l’Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 3. 
Presso, 


#03 cl i Vendonsi; 
È ue scatola di. 30 pillole fra ® pl in, Torino, dal farmacista ‘Depànis ; 
scatola di 60. pillole ., -. . ,#,3,50 | ..in Milano, alla farmacia Maldifassi.” 


che a,forte dose non, pregiudieano— L* involucro. zuc-.} 


catia 


di Obbligazioni dello Stato, 
VAGLIA IDRO 1850, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale.di L. 16 sisvedisce in piego 
assicurato», Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Piopa. e Vaierti in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primb premio L. 38,330; 
secondo.L. 10,000; terzo L. 6,670;1quarto 
L. 5,260; quinto L. 1,060. 


NON PIUOHGSFESATOn MERLUZZO! 
SIROPPODIRAFANO IODATO 
GRIMAULTEG*rAnAcista PARIGI 


ll più potente.depurativo vegetale co- 
nosciuto, il più efficace modificatore degli 
umori ed il miglior sutcedatieo dell'Olio 
ili fegato di merluzzo; secondo .il. parere 
di.tptte le Facoltà, è il Sitoppe di 
rafano jodatoi dei sigg. Grimault 
e Comp:, farmacisti di S.A. I. il prin- 
cipe. Napoleone. Chiedete il-programma 


-J di questo eccellente medicamento! Vedrete 


i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici. di. Parigi, Mediante l'uso di questo 
siroppo,poteic. essere certi di-guat'ite -0 
di. modificare le affezioni dì palio le più 
gravi; di distrarre nei bambini, anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
tiffezioni Serofolose ; (l' ifiditrimento delle 
ghiandole sparirà; il pallore, la flacidità 
delle: carni è-la «debolezza di costituzione 
faranno; posto talla sanità, al vigore ed 
all’appetito.. Le persone che abbiano -a- 
crimonie od.altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ‘ulceri ereditarii :0,, provemienti 
da malattie, segrete otterranno rapida- 
mefite un sollievo immediato ; per verità 
non v'ha “Rob ‘0 Salsapariglia , Ja. cui 
combinazione vegetale possa-paragonarsi 
a quella del'Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr, 6, ..,-- 

Agente comimissionario=per l’Ualia, |). 
Monpo; Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino:nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d' Italia. 


ALIMENTAZIONE pat INFANZIA 


SEMOLA”. DI". MOURIES “attesa 
costituisce sun'alimentazione, perfetta. de- 
stinata, specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli; fino alloro com- 
pleto svi'uppo, ‘ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolungato. previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità ‘e di certe malattie che, attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vàso:— Prezzo per 20 minestre L. 200. 
—: Deposito presso ll’Agenzia D. Mondo, 
Torino; via dell'Ospedale, n. 5. 


IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA, 


* Ja sola che guarisce-senza rimedi, Troe 


APONI SOLFOROSI 


brevettato. —.Le proprietà dello zolfo e de’ suoi com- 


Lea 


È able 
i AL ID 


‘ posti sono conosciute. Si sa.quanto lo zolfo,è..favorevole alla pelle ‘e come, pel suo, 


uso si prevengono molfe malattie. — Il miglior modo, per servirsi dello zolfo si è 
di combinarlo col sapone destinato ai giornalieri bisogni della {oeletta. |... 
sell:seipone preparato in fal imodo.dal sig Ai Motuanp. è profumato, senza g9dore 
cdi zolfo; rinvigorisce,lapelie presanra @.ifa scomparire i bitorzoli, le macchie, 
le rubigini e le, screpolature de e mani, ecé.. là ra 
N.1 perla toeletta delle mani Fr. 1 50 [N 4agisce con maggioneflicacia a, 3 30 
»-2- peibitorzoli e lescrepolature» 2 +» Rolvere di sapone solforoso. —» 3 5 
1108 lorza. anperiore vw.a.; < 2 50,].Grema profumata di sapone solfor, »,3 50 
«iu Deposito generale. Parigi, rue St-Lazare, 31m+ Deposito centrale a Torino presso 
Agenzia D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa aCsa, strada Toledo, 205. 


ui VENNIMANNI DI SUCCESSO. — 
“ALCOOL, DI MENTO QUE sg Rana audi Also, ult 190006 


mentesnei giorni di-gran'caldo. Mediante alcune. goccie di questo liquere in nti 
i IRE mestre co nom, sipottiene» una bibita delle più: grelbvolio sane 
; AA esca Race Role costosa. ‘Di questo elisir qualunque,famiglia.dovrebb’ essere 
vis, attesoche facilita grandemente la digestione, forii- 
i lo.stoitiado «aibhe il più sfinito, "scaccia i.mali di testa, mitiga;le coliche, puri- 
È pred ‘sangue; calma d nervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere. 
.0iSioveriderrinorboccatte .suggellato a Bifrivesa.d fr. 50, coll’istrazione portante. il 
sigillo e la firma dell' inventore H. Dx Ricquis, corso d’Herbouvilie, gin Lione. 
n commissionario InItalia D Moxvo, Torino; via Ospedale; 3; Napoli, stessa € 
__Forina, Bonzani, Depanis: Milano, NiraghbRiaviaza , Zanetti: dencoa: Lartra, ne 
conii tene ® stetblicdocit 2»:6 orati ne 


*..DENTIFRICII°LAROZE < 


, AAA VARA DEL;DENTI E BELLE GENGIVE 


bidgtie ) t 


tie citi 


dai fomaciali profemisti, parrucchieri, mercanti 


i 
di 


i O UCI slhori 879 af 
Deposito centrale in 1 AGENZIA D. Rol, 


vasi nelle principali farmacie del globo, 

I A Parigi presso l’inventore row, 
boul. Magenta, 18, Richiedere l’opu- 
scolo (20 anni di successo). 


LABELONYL 
FARMACISTA x 
DELLA SCUOLA SUPKRIORE DI FARMACIA 
; place du Caire, 19, in Parigi. 

Questo siroppo, la cui base è il prin- 
cipio ‘attivo. della Digitale; viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEL GUORE (palpitazioni, ecc.), le mRo- 
PISIE, le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, birenchiti nervose, eco.) 
lepiùvillustri medici francesi hanno;con- 
statato , in-1S.anni di. pratica ,;la, sua 
costante,jelicacia contro ali. affezioni. 

ll Siroppo di Labelonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichette, 
colorite inimitabili,\ c,suggellate cou una 
fascia turchina, firmata dall’inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D, 
| Monno, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo, 205. Vengita in Torino presso 
le' farmacie Bonzahi' Depanis, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


PASTIGIE: ANTI-GATARRAL] 


del.farm. APONVZANI 
approvat dal Consiglio Japoriore di sanità 
Utilissime'nelle Oppressioni ed in tutte 
| le‘affezioni«del.petto per facilitare l’espet- 
torazione,e,guarire in,breye tempo tutte 
le tossi catarrali, sgline, convulsive e reu- 
matiche' le più oslinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola; In Torino: esclusiva- 
mente.dal farm, Bonzaniy Doragrossa, 19, 
7 Genova,, Bruzza — Alessandria , Ba. 
silio— Novara, Catcia— Aosta, Gallesio, 


. VETERINARIA 
FUOCO iugtoso di Lebas impie- 
gato con suécesso jpei cavalli negli ' sti- 
ramenti divlifgamenti, negli sforzi delle 
giunture; «delia spalla, mollette, formetie, 
esso .;rimpiazza il fuoco e non lascia al- 

cuna, traccia. — Prezzo®6 franchi. 
| iclaisttt calmamite di Lebas contro 
lè indigestioni; coliche, Uotori di ventre, 
—iPrezzo della bocteita A fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
sclutiva e depurafiva. — Prezzo :,3 fr. 

Vendonsi in Torino da Bonzanì e da De- 
Panis e nelle principali farmacie d' Italia, } 


4 AE | ‘ s 
NON PIU MEDICINA i 
La SALUTE PERFETTA. restituita senza medicina, 
+ «Senza purgave-di lieve spesa a 
DU BARRY 


LA- REVALENTA: ARABICA BARRY, ancona 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emortoidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ‘e in tempo di‘gravidanza; 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed iriffamimazione di stomaco, dei visceri, ‘ognt disordine + 
del fegato, nervi, membrame*mucose e bile; insonnia, tosse, op, ressiotie, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni; mafificonia;? eperimento; diabete, reu- 
înatismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia;. sterilità, 
flusso bianco, i, pallidi colori, mancanzavdi; freschezza e d'energia; Essa è pure il smiglior 
corroborante pei fanclulli deboli e per le persone di ogni età. ' 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081: Il 'signorrduca di Pluskow, maresciallo 
di'corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Ramaine des Iles (Saona e Loira). Dio sia 
beriedettol: La Revalenta Arabica du BanRY ha messe termine a'miei 18 anni di orribili 
patimenti di stomaco,,. di sudori notturnì e ‘cattive digestioni, per accordarmi la salute.‘ 
G. Comparet, parroco. — N. 50,416: Il signor conte Stuart di Detiés, pati d'Inghilterra, 
i ina dispepsia (gastralgià )' con tutte le'su@ miserie nervose,"spasimni, grafichi, nausee, 
dolori al petto e tra le spalle: — N. 47,421 : La damigella E-Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni; ;istéria, malineonia: — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni.di stitichezza, indigestioni; ‘affezioni nervese, asma,it0sse,: fiati, spasimi.e nan=: 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster,.di granchi, spasimi, cattiva vdigestione e .yomitt ‘ 
giornalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. N. 46,273 : Il signor 
Roberts,.di una consunzione polmonare, con tosse, vomili, stiticherza @ sordità da 25 anni. * 
— N. 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione ‘di 
nervi che le toglieva Ta mente, — N'48,816: 11 signor arcidiacorie: Alessandro Stuart, di 
3'anni di crudeli patimenti di nérvi, di‘reumatisimo acuto insonnia'e disgusto: della vita:——+ 
N. 43,810: Il signor G. Heneke, di serofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in* 
îniedicitià, di una gastralgia ed irritazione dello stomnco che-lo' facevawomitare 45.0 16 
volte al giorno, perle spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colounello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N- 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor* 
barone di Polentz, prefette di Langeueau, di stiticheXzA ‘ostinata ‘e patimenti di nervi. — 
N. 48,721: Il signor barone Zaluskowskî, gerierale di divisione, di parecchi'anni di terri 
bili patimenti nelle vie. digostive. — N° 53,860 : La ‘damigella Gallani (via-Grand-Saint= 
Michel,17,. Parigi) da una tisi polmonare, dopo ‘essere «stata dichiarata incurabile; e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. 

Questa delizioso alimento più corrobibrarite è menò costoso del eioccolata; caffè; thè; olio 
di fegato di merluzze , fa economizzare mille volte! il suo prezzo în altri: rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni în ‘casi nei quali ogni altre rimedio era stato. vanoe tutta spe- 
ranza di salute abbandorata. 

Casa BARRY DU BARRY è C.a, 9, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torine, 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia: 
in setole di latta involle in carla stampata eol° sigillo delta > Casa, È 
senza di elio nen possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 4 I 


Il canestro del peso di lib. 1/2} L. 250 - lib.1, L.-4 50/-1ib. 27 Li 801ib 5, 
L/17 50=lib. 12, L. 86. — Qualità doppia : Il'canéstro del«pesv(di lib} Li410,50- 
lib. 2, L: 18 — lib. 5, L. 38 — lib-10, L. 62. } : 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. — Bergamo, . 
Zarri. — Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B7 Meroni — Firenze, G. Ca- 
sone, via della Spada, ‘droghiere; Brown, via Ceritani, 4659, - Livorno, Fratelli MWender- 
son. = Messina, T.W: Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita; 1425; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraglit; Falciolo. = Napoli, 
Iermann, largo del-Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni.-| 
Palermo,.Filippo Salafia. .. Parma, Sergio dall'Aglio. — PeragidyAnnibale Vecchiè - Lin- 
cenza, Zancani farm, - Torino, Agenzia D. Monde; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ;-Origlia ; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. » 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti.i droglìieri ‘e farmacisti in tutte le città. 


: E O nn] 


MALATTIE DELLA VESCICA — 
delle vie orinarie. e delle’ malattie contagiose 
guarite ‘col Siroppo di EBlayn di semmò d’abete col Balsamo 
di Tot, il solo ordinato da’ tutti ‘i principali medici di Parigi. Beds ir 
Ja bottiglia, BLAYN, farmacista a' Parigi. — Agente commissionario peri * Italia 
D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita presso la farmacià Ronzani.: | 


UNICA pwror ue 
MEDAGLIA (SI SEGTORALE niversa 
aggiudicata (SE 2 LeVI g Ji A spit 
a Vettoreli CE si hl (AZ AE (1855) 


È ; di lf via; i), Se È x 
Confetti atgradevolissimi ed il più efficace pettorale‘contro'il'grippe; 
i reumi, le tossi ostinate e'le'affezioni dî petto. i 
Prezzo fr. A 50 la scalola; ‘cent. 75 la 2iiscatola. 
Deposito genérale in Torino presso Ranco, Silvetti. € C., in -Milalfo, da 
Perelli-Paradisi 6 da C. Bonacina; e presso i principali farmacisti: Casa ceti 


trale a Ginevra. gia seat 


muco di.C. atouixel (Piris; rue’ Cultore St 
ESSENZA P ORLOGHES s'Cattierine, 52), premito con: medaglia: d'oro 
Questa essenza, la sola, conosciuta sinora che?.non lasci aloun odore, sciogli 
perfettamente. olii, grasso e materie resinose ;in una parola toglie lè macchie 
da ogni specie di tessulo in lana, seta, ext.  ... 
Prozzo fr. è 69 
Vendita in Torino, presso, D. MONDO; 


PORTAVOCE IN MINIATURA DÀ 
LS . ta 

SORDITA*. 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico pig 

Questo, apparecchio sorpassa insefficacia tutto ciò che è stato, prodotto per 1 alle- 
viamento gt, infermità, Modellato. sull'orecchio, color carne, ed 'impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto n oe mer 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso ri rende le sue Liimetc 
Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 

malattia. PC i i RR À È 
Gli apparecchi possono essere inviati, fune sia là distanza, col loro astuccio 
e colle loro istruzioni, fon che una quantità di attestati “sopra' la loto ‘efficacia. x 
Il prezzo è di f' 5 firaimebi il paioin'argento; RO fr. il paio in argento dorato. 

Spedizione in provincia contro vaglia: postale: di fr. #6 por quelli in argento 


dell” Te; n° 5). 


—ivlitoiza Gist 


LE 


e di fr. BA per quelli in argento durato, r 
ps-Élysées, 112, a Parigi, od 
‘ale, n. D° 


vlcantiazianaliziotzuaenter 


Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Cha 
all’Agenzia D. Modo, in Torino, via dell'Ospe 


sima vc EOXPL 11] DIVINO 


Si legge: nel Moniteur des Hopitauz : «Pel loro sapore questi Confetti giu- 
« stificano il loro nome, e si' può dire che per gli effetti che SENO 
« essi costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. 11 Ù i) 
« rimedio che unisca ad un effetto" sicuro un ‘gusto el'unt CARE Ù 
« voli. » Prezzo della scatola’ fr. 6 e 3-50. — AvParigi, presso D A 
farmacista in capo degli ospedali. ped : 

Agente commissionario in Italia D. Moxbo, Torino, via dell pag ion È Cave 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis:. Genova,  Lertora ; Novara, Caccia; ilano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


csì 


Tipografia dell'Opintone diretta da C. Carvone. 


